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UDIENZA DI PRIMA COMPARIZIONE DELLE PARTI  

E TRATTAZIONE DELLA CAUSA  

 

 

Schema di Giulio SPINA 

 

(art. 183 c.p.c.) 

Schema dell’udienza di prima comparizione delle parti e trattazione della causa ex art. 183 

c.p.c., coordinato con le seguenti norme: 

 art. 183-bis c.p.c.; 

 art. 185 c.p.c.; 

 art. 185-bis c.p.c.; 

 art. 5, d.lgs. 28/2010; 

 art. 3, d.l. 132/2014, conv, con mod., nella l. 162/2014. 
  

                                                           

 Dottore di ricerca IAPR. Coordinatore

 
unico di Redazione La Nuova Procedura Civile (già cultore di Diritto 

processuale civile). Direttore Osservatorio Nazionale sulla Mediazione Civile. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Verifica d’ufficio della  

regolarità del 

contraddittorio 

Se occorre, il giudice si pronuncia come segue:  

a) ordina l’integrazione del contraddittorio (art. 102, c. 2, c.p.c.); 
b) dispone la rinnovazione della citazione (art. 164, c. 2, c.p.c.); 
c) fissa una nuova udienza se il convenuto ha dedotto l’inosservanza dei termini a comparire o la 

mancanza dell’avvertimento di cui all’art. 163, c. 3, n. 7) c.p.c. (art. 164, c. 3, c.p.c.);  
d) fissa un termine perentorio per rinnovare o integrare la citazione (art. 164, c. 4, c.p.c.); 
e) fissa un termine perentorio per integrare la comparsa di risposta (art. 167, c. 2, c.p.c.); 
f) pronuncia il provvedimento in tema di chiamata del terzo in causa ex art. 167, c. 3, c.p.c. 
g) pronuncia il provvedimento ex art. 182 c.p.c. in tema di difetto di rappresentanza o autorizzazione; 
h) se il convenuto non si costituisce (contumacia) e il giudice rileva un vizio che importi nullità nella 

notificazione della citazione, fissa all’attore un termine perentorio per rinnovarla (art. 291, c. 1 
c.p.c.) 

Il giudice fissa eventualmente una nuova udienza 

di trattazione 

Eventuale tentativo di 

conciliazione 
Se deve procedersi a norma dell’art. 185 c.p.c. 

Nuova udienza di trattazione 

Il giudice: 

- richiede alle parti, sulla base dei fatti allegati, i chiarimenti necessari; 
- indica le questioni rilevabili d’ufficio delle quali ritiene opportuna la trattazione. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Eventuale rilievo 

dell’improcedibilità della 

domanda per mancato 

esperimento della 

mediazione c.d. 

obbligatoria 

Il giudice:  

 se viene esercitata in giudizio un'azione relativa a una delle 
controversie di cui all’art. 5, comma 1-bis, d.lgs. n. 
28/2010 (controversia in materia di condominio, diritti 
reali, divisione, successioni ereditarie, patti di  famiglia, 
locazione, comodato, affitto di aziende, risarcimento del 
danno derivante  da responsabilità medica e sanitaria e da 
diffamazione con il mezzo della stampa o con altro mezzo 
di pubblicità, contratti assicurativi, bancari e finanziari); 

 se viene eccepita (a pena di decadenza, nella prima 
udienza) l’improcedibilità della domanda per mancato 
esperimento del procedimento di mediazione, ovvero se 
viene rilevata d’ufficio  

Il Giudice può disporre con ordinanza non impugnabile: 

 che si proceda a norma dell'art. 702-ter c.p.c.; 

 invitare le parti ad indicare, a pena di decadenza, nella stessa udienza i mezzi di prova, 
ivi compresi i documenti, di cui intendono avvalersi e la relativa prova contraria; 

 se richiesto, fissare una nuova udienza e termine perentorio non superiore a 15 gg. per 
l'indicazione dei mezzi di prova e produzioni documentali e termine perentorio di 
ulteriori 10 gg. per le sole indicazioni di prova contraria. 

Eventuale passaggio dal rito 

ordinario al rito sommario 

di cognizione 

Ex art. 183-bis c.p.c., introdotto dal D.L. 132/14, conv, con 
mod., in L. 162/14; disposizione in vigore per i procedimenti 
introdotti a decorrere dal trentesimo giorno successivo 
all'entrata in vigore della legge di conversione (11.11.2014): 

 nelle cause in cui il tribunale giudica in composizione 
monocratica; 

 valutata la complessità della lite e dell'istruzione 
probatoria; 

 previo contraddittorio (anche mediante trattazione scritta) 

 mediazione iniziata, ma non conclusa: fissa la successiva udienza dopo la scadenza del termine di 3 

mesi dall’inizio della mediazione (ex art. 6, d.lgs. n. 28/2010) 

 mediazione non esperita: assegna alle parti 15 gg. per la presentazione della domanda di 

mediazione e fissa contestualmente la successiva udienza dopo 3 mesi (ex art. 6, d.lgs. n. 28/2010) 

Eventuale rilievo 

dell’improcedibilità della 

domanda per mancato 

esperimento della 

procedura di negoziazione 

assistita 

Il giudice:  

 Se, ex art. 3, L. 162/14 viene esercitata in giudizio 
un'azione di risarcimento del danno da circolazione  di 
veicoli e natanti o per domanda di pagamento di somme 
non eccedenti € 50.000  (fuori  dei  casi  di cui al punto 
precedente e in tema di mediazione obbligatoria) 

 se viene eccepita (a pena di decadenza, nella prima 
udienza) l’improcedibilità della domanda per mancato 
esperimento del procedimento di mediazione, ovvero se 
viene rilevata d’ufficio  

  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Eventuale proposta di conciliazione 
Il giudice può, ex art. 185-bis c.p.c., formulare una proposta 
transattiva o conciliativa: 

 alla prima udienza, ovvero sino a quando è esaurita 
l'istruzione; 

 avuto riguardo alla natura del giudizio, al valore della 
controversia e all'esistenza di questioni di facile e pronta 
soluzione di diritto; 

 la proposta di conciliazione non può costituire motivo di 
ricusazione o astensione del giudice. 

 procedura iniziata, ma non conclusa: fissa la successiva udienza dopo la scadenza del termine  
determinato dalle parti in sede di convenzione di negoziazione (cfr. art. 2, comma 3, L. n. 162/14) 

 procedura non esperita:  assegna alle parti 15 gg. per la comunicazione dell’invito e fissa la 
successiva udienza dopo la scadenza del termine di cui all’art. 2, comma 3, L. n. 162/14). 

Eventuale invio delle parti in 

mediazione 

Il giudice può disporre l'esperimento del procedimento di 
mediazione (art. 5, comma 2, d.lgs. 28/2010).  
Ciò, in linea generale, con le seguenti precisazioni: 

 fermo quanto previsto dall’art. 5, comma 1-bis, d.lgs. cit. 
(mediazione c.d. obbligatoria) e salvo quanto disposto dai 
commi 3 e 4 (precisazioni sulla perimetrazione applicativa 
della disciplina di cui all’art. 5, d.lgs. cit.); 

 anche in sede di giudizio di appello; 

 valutata: 
a) la natura della causa; 
b) lo stato dell'istruzione; 
c) il comportamento delle parti; 

 in tal caso l'esperimento del procedimento di mediazione è 
condizione di procedibilità della domanda giudiziale; 

 il provvedimento è adottato prima dell'udienza di 
precisazione delle conclusioni ovvero (quando tale udienza 
non è prevista, prima della discussione della causa); 

 fissa la successiva udienza dopo la scadenza del termine di 
cui all'art. 6 (3 mesi) e, quando la mediazione non è già 
stata avviata, assegna contestualmente alle parti il termine 
di 15 gg per la presentazione della domanda di 
mediazione). 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

APPROFONDIMENTI :  

LA PRIMA UDIENZA E LE MEMORIE EX 183 C.P.C. NELLA RECENTE GIURISPRUDENZA 

CONTENUTI: 

 LE TRE MEMORIE – Contenuto in generale 

 LE TRE MEMORIE – Casi particolari 

 LA PRIMA UDIENZA – Casi particolari 

 APPROFONDIMENTI 

o Strumenti di lavoro 

o Dottrina – prospettive di riforma  

L’attore può: 
- proporre le domande e le eccezioni che sono conseguenza della domanda riconvenzionale 

o delle eccezioni proposte dal convenuto; 
- chiedere di essere autorizzato a chiamare un terzo ai sensi degli artt. 106 e 269, c. 3, c.p.c. 

se l’esigenza è sorta dalle difese del convenuto. 

Le parti possono: 
- precisare e modificare le domande, le eccezioni e le conclusioni; 
- richiedere al giudice, che li concede, i seguenti termini perentori: 

1. 30 gg. per il deposito di memorie limitate alle sole precisazioni o modificazioni delle 
domande, delle eccezioni e delle conclusioni già proposte; 

2. ulteriori 30 gg. per 
a) replicare alle domande ed eccezioni nuove, o modificate dall’altra parte; 
b) proporre le eccezioni che sono conseguenza delle domande e delle eccezioni 

medesime; 
c) l’indicazione dei mezzi di prova e produzioni documentali; 

3. ulteriori 20 gg. per le sole indicazioni di prova contraria 

Il giudice, salva l’applicazione dell’art. 187 c.p.c., fissa l’udienza di cui all’art. 184 c.p.c. per l’assunzione 
dei mezzi di prova ritenuti ammissibili e rilevanti. 

http://www.lanuovaproceduracivile.com/schema-la-prima-udienza-e-le-memorie-ex-art-183-c-p-c/

